
 
 

 
 

Assemblea comitato Bene Comune Cernusco – 2 aprile 2014 
 
Presenti:  
Elena Basso, Fabio Battagion, Roberta Bonamici, Gian Paolo Galimberti, Francesco Invernizzi, Jasmine La 
Morgia, Caterina Porcu, Francesco Spurio, Angelo Vitali, Giovanni Zaccheo 
 

Alle 21.15 si apre l’assemblea con la presenza di dieci soci, pertanto l’assemblea è regolarmente costituita. 

Vengono indicati come presidente Giannino Zaccheo e Jasmine La Morgia come segretaria. 

Fabio Battagion espone l’attività svolta dal comitato nell’ultimo anno legata principalmente alla 

realizzazione della “Carta d’intenti per l’acqua”, un protocollo d’intesa fra CAP Holding, il gestore locale del 

servizio idrico, le amministrazioni e la sfera della cittadinanza che prevede impegni definiti in relazione alle 

informazioni sulla qualità dell’acqua erogata dalla rete.  

Il comitato BeCoCe è nato infatti come naturale prosecuzione dell’attività del locale comitato per il 

referendum sull’acqua pubblica che ha ridefinito la sua ragione sociale come “promozione della cultura del 

bene comune e dei beni comuni”.  

E dall’acqua e dalla carenza di informazioni sulla qualità dell’acqua è partita la sua richiesta di maggiore 

trasparenza, prima indirizzata agli assessori delegati all’acqua (Giordano Marchetti e Ermanno Zacchetti), 

poi indirizzata al consiglio comunale come richiesta di proposta di delibera. Richiesta fatta propria dal 

sindaco Eugenio Comincini che, nella sua veste di vicepresidente del comitato strategico di CAP Holding, 

l’ha proposta come riferimento per i numerosi comuni serviti dal gestore. Così BeCoCe è diventato 

l’interlocutore diretto di CAP Holding con il quale ha messo a punto, insieme all’ufficio ecologia del 

comune, il protocollo d’intesa.  

Non è stato semplice trasformare la logica inizialmente proposta – un contratto fra gestore e cliente/utente 

– in un accordo paritario fra le sfera delle istituzioni, il gestore e la cittadinanza legato al diritto di 

informazione sull’acqua come bene comune. 

Il progetto “Acqua in comune” è stato presentato il 21 marzo scorso presso la sala degli arazzi della 

provincia di Milano dal presidente di CAP Holding Alessandro Ramazzotti in occasione della giornata 

mondiale dell’acqua, dal sindaco Eugenio Comincini e dai rappresentanti delle associazioni che hanno 

lavorato all’accordo: Jasmine La Morgia per BeCoCe, Damiano Di Simine, presidente regionale di Lega 

Ambiente, Cinzia Thomareizis, segretario nazionale del contratto mondiale dell’acqua. Sia il presidente 

della provincia Guido Podestà che il presidente della conferenza dei sindaci Mario Soldano hanno 

sottolineato l’importanza dell’accordo e la necessità che venga esteso a tutti i comuni serviti dal gestore. Al 



 
 
presidente dell’ATO, Graziano Musella, BeCoCe ha chiesto l’impegno a svolgere ruolo di raccordo per le 

nuove adesioni di enti locali ed associazioni. Cernusco farà da progetto pilota e per questo è stato il primo a 

sottoscrivere l’accordo. Pertanto per il nostro comitato ci sarà ancora molto lavoro da svolgere, soprattutto 

per quanto riguarda il monitoraggio del progetto. 

Nel corso dell’anno BeCoCe si occuperà non solo di acqua, ma di tutti i servizi che coinvolgono gli interessi 

collettivi: le prossime iniziative riguarderanno l’analisi della gestione dei rifiuti, il consumo del suolo, la 

trasparenza amministrativa. Così come aspetti legati alla tutela del paesaggio, alla qualità urbana ed 

all’efficienza della mobilità dolce. 

Il tesoriere Franco Invernizzi rassicura i soci sul bilancio: nonostante le spese sostenute per la registrazione 

ufficiale dell’associazione, il bilancio è in attivo (<10 euro), soprattutto grazie ai contributi volontari ed alle 

donazioni ricevute. 

L’assemblea procede all’approvazione della quota sociale per l’anno 2014 che viene fissata in 5 euro, 

dell’iscrizione dei nuovi soci (Mario Bassi, Roberta Bonamici, Claudio Bonora, Alessandro De Nando, 

Cornelia Di Finizio, Gerardo Giacomazzi, Giuseppina Nava, Sergio Pozzi, Francesco Spurio, Angelo Vitali); i 

soci Cornelia Di Finizio, Sergio Pozzi, Angelo Vitali devono versare la quota sociale. 

L’assemblea prende atto delle dimissioni presentate da Giampaolo Galimberti, lo ringrazia per il suo 

costante contributo sin dalla fondazione, esprime dispiacere per la sua decisione, ma tutti i soci auspicano 

che continui a prender parte alle iniziative pubbliche.  

I portavoce Fabio Battagion e Jasmine La Morgia, eletti pro tempore nella sessione fondativa del 

23.12.2013 sino alla data dell’assemblea, vengono confermati, insieme al tesoriere Franco Invernizzi.  

Viene indicata come data di massima per la prossima riunione lunedì 28 aprile.  

Alle 23 l’assemblea viene chiusa. 

 


